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Quella contro il dolore è  una guerra che si combatte in primis per
decretare una verità : non soffrire è un diritto di tutti. In alcuni casi, infatti, il 
dolore diventa malattia esso stesso.
Da questa considerazione si evince come sia quindi da considerare, dunque 
trattare, alla stregua di altre patologie, indirizzando tutti gli sforzi a lenirlo e 
debellarlo. 
Non provare dolore, che sia di tipo non solo oncologico, ma anche
transitorio, acuto o da patologia cronica, per il cittadino italiano è un
diritto esigibile, sancito da una legge di cui, tra i primi, il nostro Paese si è 
dotato tre anni fa.
Purtroppo ancora a macchia di leopardo è la sua concreta applicazione nel 
nostro Paese  che non segue il tradizionale divario nord-sud, ma traccia una 
mappa disomogenea. Sono solo alcune, infatti, le regioni in cui risulta attiva 
una rete  assistenziale di cure palliative  e terapia del dolore.
Facendo un po' di chiarezza quanto a definizioni, per cure palliative si
intendono quegli interventi nei confronti di malati per i quali non c'è
possibilità di guarigione, poiché la patologia non risponde a trattamenti
specifici.
In quel caso è un accompagnamento indolore verso l'inevitabile morte.
Da non trascurare, in questo delicato frangente, anche la dimensione
psicologica del dolore. E' infatti fondamentale garantire un supporto alla 
persona per affrontare la parte terminale della propria esistenza nelle
condizioni di malato, ma anche dare alla famiglia lo stesso appoggio
psicologico per affrontare anche il momento della perdita del congiunto e del 
successivo lutto. 
Il 35% di queste persone ignora  l'esistenza dei centri specialistici in cui il 
dolore viene trattato e curato….. 

 »»  RAZIONALE SCIENTIFICO  »»  PROGRAMMA

8:45 APERTURA LAVORI
    ELUISA LO PRESTI - NEDO MENNUTI

9:00  INTRODUZIONE: IL PERCORSO ASSISTENZIALE A DOMICILIO
    MARINO LUPI

9:30  IL PAZIENTE ONCOLOGICO TERMINALE:
 INQUADRAMENTO CLINICO
    CARLO MILANDRI

10:00 TERAPIA PALLIATIVA E DI SUPPORTO
    MARIA TERESA GEMELLI

10:30  LA TERAPIA DEL DOLORE
    STEFANO GIANNONI

    COFFEE BREAK

11:00  LA GESTIONE DOMICILIARE DEL PAZIENTE TERMINALE E DELLA SUA
    FAMIGLIA: LA PRESA IN CARICO DEL NUCLEO AL CONFINE
 DELL'INTIMITÀ. POSSIBILI COMPLICANZE EMOTIVE, RELAZIONALI  
 E COMUNICATIVE.
    GUIDA CORSI CONTICELLI

MODERATORI: MARINO LUPI - CARLO MILANDRI 

MODERATORI: ELUISA LO PRESTI - NEDO MENNUTI

11:30  L’INFERMIERE NELLE CURE PALLIATIVE DOMICILIARI
    CLAUDIO BALDINI

12:00 TAVOLA ROTONDA E DISCUSSIONE - TUTTI I RELATORI
 DISCUSSANT: GIUSEPPE LOMBARDO  - ROBERTO TARQUINI 

13:00  CHIUSURA LAVORI ED ECM
     ELUISA LO PRESTI - NEDO MENNUTI


